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L’acqua ¢ il piu importante e
il piu abbondante elemento
liquido sulla Terra. Quasi tre
quarti della superficie
- terrestre sono coperti
acqua: I'acqua forma gli
~oceani, i mari, i laghi e i
fiumi e, sotto forma di
ghiaccio e neve, le immense
- distese ghiacciate del Polo
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L'USO DELLACQUA....

In media una persona in Occidente usa piu di 150 litri d'acqua al
giorno. Ma in alcuni paesi poveri, sono disponibili meno di 20
litri al giorno a persona. Noi usiamo l'acqua per lavarci, per
cucinare e per bere. La usiamo anche per irrigare i campi,
perché tutte le piante hanno bisogno di acqua per crescere, e per
lavare le strade. Usiamo l'acqua per il riscaldamento, nei
termosifoni delle nostre case, e in molte delle attivita che
svolgiamo nel tempo libero.

Per molte persone l'acqua e facilmente disponibile, grazie alla
pioggia, ai fiumi, ai torrenti, ai laghi, agli stagni e ai pozzi.
Tuttavia, € importante ricordare che il 20% della popolazione
mondiale non ha accesso all’'acqua potabile (cioe all'acqua che
si puo bere).
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“acqua pura liquida diventa ghlacuo a 0 °C e invece dive
a) ; e quando bolle a 100 °C. L'acqua € una sostanza chlmj |
.;,-1“.‘_;, sortamento insolito anche perché e piu leggera come sol
2 ( eme liguido (in genere, per altre sostanze vale il con
il ghiaccio € piu leggero dell’acqua, galleggia, e cio & a';
tile per la sopravvivenza degll animali acquatici durati
inverno: se il ghiaccio fosse piu pesante dell’acqua, gli stagr '
lagh i lgelerebbero dal fondo verso l'alto, uccidendo i pescfr e gl
'. | esseri viventi; invece lo strato di ghiaccio galleggla te

tegge gli animali che vivono nelle acque sottostanti (cor me
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pesci o le foche).



Senza acqua non ci sarebbe |a vita sul nostro pianeta. Miliardi di
anni fa, la Terra aveva un aspetto molto diverso da quello che
conosciamo oggi ed era ricoperta da immensi oceani: gli
scienziati pensano che proprio in quelle acque nacquero le prime
forme di vita, cellule primitive che nell’acqua trovavano sostanze
nutritive e un ambiente protetto. Anche tu, se ci pensi, prima di
nascere ti trovavi dentro il grembo di tua madre, immerso in un
fluido (il liguido amniotico). Ancora oggi tutti gli esseri viventi,
anche se formati da una sola cellula, hanno bisogno dell’acqua.
Alcuni organismi piu semplici, come le meduse, sono composti
per il 99% da acqua.



L'acqua ha sul nostro pianeta un ciclo costante, che ha inizio
con |'evaporazione dai suoli e dalla vegetazione, dalla
superficie degli oceani, dei laghi e in generale da tutti i corpi
idrici presenti sulla terraferma. L'umidita atmosferica
prodotta dall'evaporazione condensa in nubi, che

__successivamente restituiscono l'acqua alla superficie




l'acqua e la vita

'acqua e nel nostro corpo.
L'acqua e in quello che manglam ;
Lacqua e nei fiumi, mari, Iaghl, e ec;g:’g ﬂ
Lacquave ai POLI dove si ftrova allo-sf ) salig
| Lacqua & nelle Nuvo
Lacqua e hel t reno-e



Progetto: “La Scuola,i bambini e I'acqua”

Il nostro Istituto ha messo in atto azioni per far capire ai ragazzi 'importanza del
“bene” acqua e per fargli assumere comportamenti corretti rispetto al suo utilizzo.

L’occasione dataci dal’AATO di sviluppare un progetto sul tema,ci ha permesso di
dargli una dimensione piu’ locale,ricercando le sorgenti dell’oro bianco nel
territorio,sottoporne il loro stato all’attenzione nostra,della gente e degli
amministratori per valorizzarle,farne dei punti di riferimento e riscoprirne il ruolo
che hanno svolto in passato nella vita del paese. Stigliano ha fondato la sua
fiorente economia sull’agricoltura che €’ in continua relazione con I'elemento
acqua,sia come elemento atmosferico conservato nei pozzi o che scorre nei fiumi.
La maggior parte delle masserie di Stigliano,famose per la loro struttura
architettonica e per il ruolo nell’economia del territorio,erano situate in posti con
presenza di acqua capace di rendere possibile la vita,le attivita’,I'igiene di tante
persone che vi vivevano. Il progetto quindi si sviluppera’ tenendo presente questo
quadro del territorio.

Forse distrattamente i nostri ragazzi passano ogni giorno accanto a tante fontane
del paese e non ne conoscono la storia e 'utilita’ perche’ 'acqua I’hanno in casa e
basta un giro di rubinetto per averla. C’e’ a Stigliano “la fontana dei tre cannoni”.,la
“fontanella” vicino all’Ospedale, la fontana nel centro storico;la fontana “del
frascaro” in via Menotti;ci sono ancora diversi pozzi e cisterne nelle case che,pur
ristrutturate, i proprietari non hanno voluto privarsi della disponibilita’ naturale
di un bene cosi’ essenziale. Si incontra un po’ fuori 'abitato la “fontana del Melo” e
la “Fontana del fico”;sulla statale per Accettura la “sorgente medicacchio”;verso
Tempa Cisterna la “fontana del cantore”;in contrada Salice c’e’ la “fontana del
Carpino” e nei dintorni della conosciuta masseria S. Spirito ci si imbatte nella
“fontana della palazza”. Ci fermiamo qui,l’elenco potrebbe essere piu’ lungo. Ai
ragazzi sara’ data occasione di conoscere tutte le fontane o sorgenti prima citate
per poterle localizzare,confrontarne le diverse tipologie,i diversi usi e loro
trasformazioni.

Cio’ permettera’ un’osservazione piu’ ampia del territorio e della realta’ ambientale
di Stigliano,con conoscenza di luoghi,incontri tra persone,rievocazione di storie o
racconti,appropriazione del proprio passato. Accanto a questi,ci sara’ 'obiettivo di
far comprendere e riflettere sul probleme dell’utilizzo,risparmio e conservazione
del bene acaua.
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. sacihalell g : IMa tontana circondata da tanti fiori.
Ha una forma rotonda E’ rivestita ai lati da tante plccole mattonelle.
Durante Pautunno e I’inverno di acqua noncen ‘e , invece durante 'estate I'acqua
fu,orlesce zampillante, attirando con la. sua bellezzatantlssamu uccelfini e bambini.
o sono molto fellce di avere questa fontana perche POsso osservarla tutte le volte
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Durante I’ escursnone§ |

fontane: la fontana del Carpino, quell Ir

Cannu Alla fontana del Carpino e un’abbeveratoio e urj A,

cann a cui scorreva l’acqua MPIA{IO lo, Gluseppe’ PasL
‘Antonio e Antonio insieme col maestro Giuliano siamo saliti su

. per,un’altura piena di spine e canals ni e

dei compagni chgsono saliti per la
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»}z‘» La fontana del Carpmo ;
_ I La fontana del carpino si trova fuori'dal ge&{“ al '. i
. loealita chiamata “Carpino” con gli‘i innumerev

:%arjplzo da cui ha preso il nome la fo;ntana. Funa
"?ﬂ:‘ mglto ricca di acqua, infatti dalla sup cannella es a
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condotta fin sotto Stigliano, Accettura, Aliano e
Gorgoglione.
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Sotto questi paesi si ramifica e,grazie a questa

ramificazione lI'acqua arriva fino alle nostre case.
CLASSE 5° VIA ROMA
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